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CASE ALLE FAMIGLIE DEI POLIZIOTTI PER RENDERE LE CITTA’ PIU’ SICURE 
 
La situazione economica delle famiglie dei poliziotti è molto preoccupante ed è inaccettabile che 
nessuno abbia ancora affrontato seriamente questo problema e proponga soluzioni tanto 
concrete quanto di urgente applicazione. 
 
Lo fa – oggi – Lo Scudo. 
 
Ricordiamo che a dicembre scorso è stato rinnovato il contratto economico per le Forze di polizia, 
con il quale sono state aumentate le retribuzioni in una misura percentuale già del tutto 
insufficiente a recuperare quanto perduto dai poliziotti negli anni in cui i rinnovi sono stati bloccati 
a causa di scelte politiche fortemente penalizzanti. 
 
Oggi, però, con una inflazione reale che va ben oltre il 10% dichiarato ufficialmente, il potere 
d’acquisto degli stipendi è ridotto al punto di far affacciare le famiglie sull’orlo limite della 
sopravvivenza.  
 
Costi energetici ormai fuori controllo, aumenti del “cestello della spesa” anche per le cose 
essenziali, rincari della benzina (necessaria per recarsi al lavoro), questo e altro costringe i 
poliziotti/cittadini a guardare all’immediato futuro delle loro famiglie con forti preoccupazioni, che 
si aggiungono a quelle già insite di una vita professionale sempre più insoddisfacente, stressante e 
a rischio. 
 
Diversamente da qualsiasi altra categoria lavorativa, al nostro personale viene inizialmente 
imposto di lavorare e vivere in luoghi molto distanti da quelli di origine, dove avrebbero potuto 
avere un importante sostegno dalle famiglie, anche sotto l’aspetto alloggiativo.  
 



Assegnati a sedi dove il costo della vita è normalmente molto elevato, impossibilitati – in 
particolare i più giovani – a sostenere il peso degli affitti richiesti nei capoluoghi, spesso finiscono 
per essere costretti a stabilire domicilio in località distanti dalle sedi di servizio, nelle province ove 
- ai costi di affitto o dei mutui – si aggiungono quelli per recarsi in servizio: acquisto di auto 
adeguate ai lunghi e continui tragitti, oneri per tasse e manutenzione, ora prezzo sempre più caro 
del carburante, per cui si giunge al paradosso che il poliziotto presta servizio la prima ora per 
pagarsi le spese … per andare in servizio. 
 
Impossibile ricorrere, per loro, ai trasporti pubblici: già insufficienti e comunque sempre più 
onerosi, sono assolutamente inadeguati agli orari dei turni di servizio di chi, per situazioni 
imprevedibili, spesso non ha alcuna certezza sugli orari di impiego e di rientro.  
 
E’ quindi assolutamente necessario e urgente che lo Stato dia nuovamente vita a una politica di 
edilizia agevolata e dedicata alle Forze di polizia e in particolare al personale della Polizia di Stato, 
che maggiormente si concentra nelle città. 
 
Lo abbiamo detto più volte ma ora si rende assolutamente necessario: i poliziotti, assegnati 
obbligatoriamente a sedi lontane dai luoghi di origine, devono avere a disposizione o abitazioni 
per le quali pagare affitti più favorevoli rispetto a quelli di mercato o, ancora meglio, pagare mutui 
agevolati in complessi abitativi costruiti dallo Stato. 
 
Questo, peraltro, riteniamo avrebbe dovuto essere già da tempo una illuminata iniziativa 
governativa nel momento in cui ha inteso riattivare il fondamentale settore dell’edilizia, piuttosto 
che concedere bonus che hanno finito per far lievitare a dismisura i prezzi e creare un vortice di 
denaro pubblico che, come sempre, ha finito per favorire molte situazioni “oscure”. 
 
Quindi, Lo Scudo oggi chiede a parlamento e governo di intervenire urgentemente con politiche di 
edilizia agevolata dedicata specificamente alle famiglie del personale delle Forze di polizia, anche 
perché avere residenti nelle città i poliziotti, liberi (ma mai disinteressati) dal servizio, ne 
aumenterebbe moltissimo la sicurezza urbana, a costo zero. 
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